
È la domenica della gioia! 

Ogni pagina evangelica è 

buona notizia, ma la liturgia 

in certi momenti si fa più 

esplicita e mostra gli inequi-

vocabili motivi del nostro 

rallegrarci nel Signore. 

  Nella Scrittura trova-

no spazio anche le gioie ter-

rene, esse sono dono di Dio. 

Causa di gioia è il frutto del 

lavoro, come la vendemmia 

o il buon raccolto. Occasione 

di felicità sono anche gli e-

venti positivi della vita, 

l’armonia familiare, l’amore 

dello sposo per la sposa. Non 

corrisponde a verità che il 

cristianesimo predichi solo 

una gioia futura, da realizzar-

si nell’al di là. Il Signore, pur 

nelle tribolazioni di questo 

mondo, ci dona di gustare in 

anticipo di quell’anelito di 

felicità che portiamo nel cuo-

re. Anelito che avrà il suo 

pieno compimento nella bea-

titudine eterna, nella comu-

nione piena con Dio. 

  La gioia che provia-

mo nella vita di ogni giorno 

ci porta ad andare alla «fonte 

della gioia», a Dio. Il cristia-

no sa vedere con gli occhi 

della fede che dietro ad ogni 

cosa bella c’è il suo Creatore. 

Ma oltre alle gioie terrene, il 

nostro sguardo va alle gioie 

dello spirito: chi di noi non 

ha provato la gioia del perdo-

no di Dio, di sentirsi tenera-

mente amato da lui? 

  In questo contesto di 

gioia il Vangelo ci presenta 

la figura di Giovanni. È in 

carcere, e manda i suoi disce-

poli da Gesù per avere con-

ferma che è il Messia atteso. Se domenica 

scorsa era Giovanni a rendere testimonianza 

a Gesù, a preparare la sua via, oggi è Gesù 

che ratifica la missione di Giovanni, lo pre-

senta come un profeta, come colui che ha 

preceduto la sua venuta, come un grande 

uomo.  

  Nel Vangelo di Matteo sono messe a 

confronto le opere di Gesù, di cui Giovanni 

sente parlare, e le opere stesse di Giovanni, 

cui fa riferimento Gesù. Matteo sembra invi-

tarci, attraverso la richiesta di Giovanni, a 

valutare le opere di Gesù: una valutazione 

personale su quel Gesù che nascerà a Natale, 

sul Messia. Ma la luce sulla vicenda di Gio-

vanni, come su tutta la storia, è data da Ge-

sù: è la sua venuta che dà il senso agli avve-

nimenti e che orienta la storia.  

  Matteo ci insegna che la venuta del 

Signore ci dona un’altra prospettiva per va-

lutare gli avvenimenti: la capacità non solo 

di vederne il significato immediato («i ciechi 

riacquistano la vista»), ma a «leggere den-

tro», così che quel ricevere la vista da parte 

dei ciechi diventa una manifestazione del 

Regno dei Cieli. 

  La venuta del Signore è vicina e 

questo è motivo per noi di profonda gioia. 

Giacomo ci raccomanda una virtù tipica di 

chi sa attendere ed indica la serenità di chi 

sta compiendo con impegno il proprio dove-

re: la pazienza. Una pazienza che risulta in-

dispensabile per mantenersi gioiosi pur nelle 
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controversie della vita. Se non 

sappiamo sopportare ed af-

frontare le prove di ogni gior-

no, la gioia che è in noi non è 

la gioia cristiana che nasce 

dalla fede profonda nel Si-

gnore, ma sarà solo una gioia 

umana, emotiva, che svanisce 

al primo soffio di vento… 

  La pazienza a cui ci 

richiama Giacomo è da eser-

citarsi anche nel rapporto con 

gli altri e con Dio. Ci vuole 

pazienza per saper aspettare i 

tempi di Dio, i tempi della 

maturazione nostra e degli 

altri. Ci vuole pazienza per 

percorrere le vie della santità 

a cui tutti siamo chiamati, per 

essere capaci di esperienze 

autentiche di preghiera. Ci 

vuole pazienza per attendere 

nella gioia la venuta del Si-

gnore.  

(tratto da alleluia) 

CONFESSIONI COMUNITARIE DI ZONA in preparazione al Natale 

GIORNO LUOGO ORARIO 

LUNEDI 19  MACINE 21.15 

MERCOLEDI 21 MONTECAROTTO 21.15 

  
GIOVEDI 22  

ROSORA 18.30 

ANGELI DI ROSORA 21.15 

  
VENERDI 23  

CASTELPLANIO-CROCIFISSO 18.30 

POGGIO SAN MARCELLO 
- CHIESA GRANDE ROSORA 

21.15 

  
VENERDI 23  
E SABATO 24 

intera giornata a Moie c’è la possibilità di acco-
starsi al sacramento della Confessione in prepara-
zione alla festa del Natale. 
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RALLEGRATEVI ED ESULTARE 

Q uest’anno noi di Azione Cattolica ci lasceremo guidare dal Vangelo 

di Matteo, prendendo le mosse in particolare, dalle Beatitudini che 

costituiscono la pagina programmatica e, insieme, la chiave interpretativa 

del primo Vangelo: in Matteo Gesù indica nella gioia delle Beatitudini lo 

stile della missione.  

In questo anno associativo, vogliamo impegnarci a trasmettere la gioia che 

nasce dal nostro incontro con Cristo e dall’appartenenza alla Chiesa nella 

concretezza della comunità locale, per abbracciare sempre più uno stile di 

comunione.  

La gioia cristiana è un frutto dello Spirito, una grazia, una compagnia con 

il Signore e tra noi. Siamo felici di essere abbracciati a Cristo, ma anche di 

essere gli uni per gli altri. Non possiamo non raccontare la gioia che nasce dall’esperienza associa-

tiva come occasione per essere pienamente corresponsabili nella vita della Chiesa.  “Rallegratevi 

ed esultate!”  

Rinnovare l’adesione alla A.C. è rinnovare un senso di appartenenza, avere la consapevolezza di 

sostenere una associazione che ha oramai un cammino di quasi 150 anni.  

Il Presidente Parrocchiale di Azione Cattolica,  

Gilberto Giovannetti  

C ome ormai da molti anni, anche 

oggi viene proposto alla nostra 

Parrocchia, dal Gruppo Soliderietà, il 

progetto “Gesù luce di speranza”.  

 Il ricavato dell’ iniziativa sarà 

destinato  alla missionaria Lucia Bar-

chi, proveniente dalla comunità par-

rocchiale di San Giuseppe di Jesi, che da diversi anni svolge 

attività di volontariato in una missione del Perù. In questa strut-

tura vengono ospitati ammalati, per lo più bambini e ragazzi 

abbandonati dalla famiglia, che necessitano di cure costose non 

sostenute dallo Stato peruviano.  

 Cogliamo questa occasione per avvicinarci anche noi 

alle “periferie del mondo”, compiendo un atto di generosità 

verso i nostri fratelli acquistando i ceri e le lanterne che sono in 

fondo alla chiesa. La sera della Vigilia di Natale li accenderemo 

e li metteremo alla finestra, come segno di unione fraterna 

nell’attesa di Gesù che viene. 

U na tradizione inaugurata da Papa Paolo VI nel dicembre 1969 in Piazza San Pietro, quando per la 

prima volta impartì la benedizione ai Bambinelli portati da ragazzi e bambini, che saranno deposti 

la notte di Natale nel proprio presepe in famiglia. 

 Anche quest’anno ripetiamo con gioia questo gesto nella nostra comunità 

parrocchiale per vivere un legame maggiore tra le famiglie e la famiglia parrocchia-

le, per rendere sempre più viva la gioia della realizzazione del presepe, per sentirci 

tutti più uniti sotto il segno dell’unica benedizione del Signore. 

Domenica 18, al termine delle Messe (9.00, 11.00, 18.00),  la benedizione.  

Invitiamo le nostre famiglie e tutti – adulti, ragazzi e bambini – a portare i propri 

bambinelli. 

A nche quest anno in 

occasione delle pros-

sime festività natalizie la 

C o n f e r e n z a  d i 

S .Vincenzo esporrà arti-

coli artigianali che verran-

no dati in cambio di una 

offerta da destinare alle 

opere assistenziali . 

Grazie a tutti coloro che visiteranno 

la mostra proposta. 
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 PEREGRINATIO MARIAE nel 2017, centenario delle apparizioni di Fatima 

C arissimi,  

 voglio  proporvi una piccola iniziativa che la commissione per la 

pastorale familiare, alcuni gruppi laicali e alcune famigli consultate hanno vi-

sto molto bene. Ovviamente ne ho parlato anche in Consiglio Presbiterale. Si 

tratta di una Peregrinatio Mariae. 

MOTIVO 

 Nel prossimo anno ricorre il centenario della apparizioni mariane. Si-

curamente la vicenda di Fatima ha voluto dire molto per tanti sacerdoti e tante 

comunità. Vorrei non lasciar correre questo fatto, anche          perché il Papa 

andrà a Fatima e inviterà a pensare qualcosa per ricordare tali avvenimenti. 

IMPATTO IN PARROCCHIA 

 Questa Peregrinatio non deve minimamente disturbare l’attività ordi-

naria della parrocchia, anzi non deve nemmeno coinvolgere più di tanto i par-

roci, se questi non lo desiderano.  

 Direi che deve essere un fatto privato delle famiglie che intendono 

partecipare a questa iniziativa. Per cui la proposta che farò più sotto, è una richiesta minima di impegno per 

la parrocchia in quanto tale. Ritengo che per tante famiglie un momento come quello che proporrò, possa 

essere significativo. Alla fine si tratta di un invito alla preghiera e di un momento di riflessione sul proprio 

battesimo. 

MODALITÀ 

 Trattandosi di  una Peregrinatio Mariae, faremo girare per la Diocesi una statuina della Madonna di 

Fatima (se la partecipazione fosse alta, possono essere anche due o tre).  

 Ogni famiglia tiene la statua per due giorni organizzando momenti di preghiera familiari.  

 Quella famiglia non diventa riferimento per altri parrocchiani per ritrovarsi: è un fatto “privato”. 

Eventualmente invita solo chi vuole: parenti, amici più vicini che vogliono vivere la medesima esperienza 

senza accogliere però l’immagine ecc 

È la famiglia stessa che si organizza per la preghiera (da sola, chiamando qualcuno “più esperto”…). 

 Al termine della permanenza dell’immagine, ha luogo  un Atto di affidamento della Famiglia a 

Maria Santissima . 

 Viene offerto un semplicissimo sussidio per la preghiera del Rosario che comprende, per ogni 

mistero, un brano biblico e un brano di “Amoris Laetitia”. Contiene inoltre una breve Storia di Fatima, 

l’Atto di affidamento a Maria e una riflessione sl significato di questo affidamento. 

  San Massimiliano Kolbe e San Luigi G. De Monfort parlano di Consacrazione. Questa pa-

rola è usata in analogia con la “Consacrazione battesimale”.  Infatti l’Atto di Affidamento a Maria Santis-

sima è in realtà affidare a Maria la nostra consacrazione battesimale, perché lei, madre premurosa, custodi-

sca e sostenga la nostra vita iniziata con il Battesimo, frutto di quel “grande amore ci ha dato il Padre per 

essere chiamati figli di Dio,  e da esserlo realmente!”(cfr 1Gv 3,1). 

 Il sussidio avrà anche una pagina dove spiega che l’Atto di affidamento è, appunto,  fare riferimento 

al proprio Battesimo.  

 Per il passaggio da una casa all’altra provvedono le stesse famiglie interessate, a meno che il parro-

co non stabilisca diversamente. 

AFFIDAMENTO DELLA DIOCESI 

 Il 13 ottobre 2017, centenario dell’ultima apparizione di Fatima, desidero fare l’Affidamento della 

Diocesi a Maria Santissima in una solenne concelebrazione in Duomo, alla quale inviterò tutti i Sacerdoti 

che lo desiderano. 

 Poi dal 15 ottobre riprenderà la Peregrinatio nelle parrocchie che ancora desiderano inserirsi in 

questa iniziativa. 

Conclusione 

 Il messaggio della preghiera in famiglia, una riflessione sul proprio Battesimo, l’invocazione della 

intercessione di Maria Santissima credo che possano significare, per chi è disposto, qualcosa di bello e im-

portante. 

Don Gerardo 



3ª DI AVVENTO 

Is 35,1-6a.8a.10; Sal 145 (146); Gc 5,7-10; Mt 

11,2-11 

Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un 

altro? 

R Vieni, Signore, a salvarci. 

Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

11 

DOMENICA 

  
LO 3ª set 

Ore 9.00 S. Messa Chiesa del crocifisso   . 
 

 “Die septimo”di Brocanelli Veros 
 Rita Marasca per Dino e def. Fam Marasca e Bucciarelli. 
 Bellucci Gina per def. Fam. Bellucci 
 Cacciani Elena per Francesco Rusich e def. Fam. 
 
Ore 11.00  SS. Messa Chiesa del crocifisso   - pro populo. 
 

ORE 18,00  Santa Messa S. Messa Chiesa del crocifisso       

preceduta dal S. Rosario  
 Fam. Petrolati per Riccardo. 

Beata Vergine Maria di Guadalupe (mf) 

Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24 (25); Mt 21,23-27 

Il battesimo di Giovanni da dove veniva? 

R Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 

Opp. Sei tu, Signore, la via della vita. 

12 

LUNEDÌ 

  
LO 3ª set 

ORE 18,00 S. Messa Chiesa del Crocifisso preceduta dal S. Rosario. 
 
 Fam. Giacometti per Luigi, Biagio Viola e Maria Rosa. 

ORE 21,00 CONSIGLIO PASTORALE 

S. Lucia (m) 

Sof 3,1-2.9-13; Sal 33 (34); Mt 21,28-32 

È venuto Giovanni e i peccatori gli hanno credu-

to. 

R Il povero grida e il Signore lo ascolta. 

13 

MARTEDÌ 

  
LO 3ª set 

Ore 9.00 S. Messa Chiesa del crocifisso   
Adorazione  Eucaristica  

 
 Boccanera Rosella per Procicchiani Livia. 
 
 

S. Giovanni della Croce (m) 

Is 45,6b-8.18.21b-25; Sal 84 (85); Lc 7,19-23 

Riferite a Giovanni ciò che avete visto e udito. 

R Stillate cieli dall’alto e le nubi facciano piovere 

il giusto. Opp. Vieni, Signore, re di giustizia e di 

pace. 

14 

MERCOLE-

DÌ 

  
LO 3ª set 

 
ORE 18,00 S. Messa C. Crocifisso preceduta dal S. Rosario. 
 Mary Tinti per Alberta Maltempi (1° anno) 

 Fam. Spoletini per Rita (4° anno), Lino. 

ORE 21,15 PROVE DI CANTO - SALA DON BOSCO 

Is 54,1-10; Sal 29 (30); Lc 7,24-30 

Giovanni è il messaggero che prepara la via al 

Signore. 

R Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 

15 

GIOVEDÌ 

LO 3ª set 

Ore 15.00 Incontro di preparazione per la cresima. 
 
ORE 18,00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso preceduta dal S. 
Rosario   
 Pierbattisti Giuliana per Giovanni, Stella e Vittorio. 
Ore 21.00 Preghiera animata da Rinnovamento nello Spirito  

Is 56,1-3a.6-8; Sal 66 (67); Gv 5,33-36 

Giovanni era la lampada che arde e risplende. 

R Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 

16 

VENERDÌ 

LO 3ª set 

ORE 18,00 S. Messa Chiesa del Crocifisso prceduta dal 
S:Rosario 
 Venturi Quattrini Rosa per Giuseppe, Osvaldo e Adele.. 
 

Gn 49,2.8-10; Sal 71 (72); Mt 1,1-17 

Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide. 

R Venga il tuo regno di giustizia e di pace. 

17 

SABATO 

LO 3ª set 

. 
ORE 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso prcduta dal 

S.Rosario 

 Bellucci Natale per Bellucci Amalio e Finucci Teresina. 

 

4ª DI AVVENTO 

Is 7,10-14; Sal 23 (24); Rm 1,1-7; Mt 1,18-24 

Gesù nascerà da Maria, sposa di Giuseppe, della 

stirpe di Davide. R Ecco, viene il Signore, re della 

gloria. 

Al termine della S. Messe ore 9,00 e 11,00 

BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI  

18 

DOMENICA 

LO 4ª set 

Ore 9.00 S. Messa C. del Crocifisso 
 Quagli Davado Secondo per Cesare e Giuseppa. 
Ore 11.00  S. Messa Chiesa del Crocifisso - pro populo. 
 
ORE 18,00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  preceduta dal S. 
Rosario 
 Maurizio Serini per Santino, Claudio e Ceccolini Ida. 
 Giannina Coppa per .Sbrega Lanfranco (3° anno), Viola 

Biaggio e Maria Rosa. 

 Siamo giunti al quinto anno consecutivo di questa magnifica iniziativa "i passi dell’avvento", sempre più nume-

rosi ad ascoltare la parola, così da condividerla e viverla insieme, in attesa della gioia del natale. Gli incontri si 

svolgeranno tutti i Venerdì di Avvento nella sede dell’Azione Cattolica in piazza della Repubblica, alle ore 18.45 

o alle 21.00. 
 Domenica 18 Dicembre: Al termine delle Sante Messe ore 9,00 , 11,00 e 18,00 Benedizione dei Bambinelli che mettere-

mo nei Presepi. 

 
 


